
Deliberazione del commissario straordinario n. 38/2015 del 21.07.2015 

 
 
OGGETTO: TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO. INDIVIDUAZIONE DEL 

RESPONSABILE AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 1, LETTERA 

M), DELLA L.R. 29.10.2014, N. 10 E DELL'ART. 5 DEL D.LGS. 

33/2013. 

 
 

IL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

 

Premesso che: 

− la legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, 

prevede oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione 

indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni 

pubbliche (A.N.A.C. ex C.I.V.I.T.) anche un responsabile della prevenzione della 

corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

− l'art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012 stabilisce che l'organo di indirizzo politico 

individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, 

il responsabile della prevenzione della corruzione, che negli enti locali viene 

individuato, di norma, nel segretario comunale, salva diversa e motivata decisione; 

− l'art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 prevede l'individuazione del 

Responsabile per la trasparenza di norma in capo allo stesso Responsabile per la 

prevenzione della corruzione; 

− l'art. 1, comma 1, lettera m), della legge regionale n. 10 del 29 ottobre 2014 avente 

ad oggetto “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte della Regione Autonoma Trentino Alto Adige e degli enti ad 

ordinamento regionale…..omissis”, prevede che in luogo di quanto disposto dal 

primo periodo del comma 1 e dal comma 2 dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 

2013 il Responsabile per la trasparenza è nominato dall'organo esecutivo ed è 

individuato, di norma, nel Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

− con provvedimento del commissario straordinario n. 06/2015 dd. 21.07.2015, il 

segretario comunale è stato nominato Responsabile della prevenzione della 

corruzione del Comune di Breguzzo. 

Ritenuto quindi di nominare il segretario comunale quale “Responsabile per la 

trasparenza” in considerazione della omogeneità di materia fra le disposizioni volte alla 

prevenzione della corruzione e quelle riguardanti la trasparenza e l'integrità delle 

pubbliche amministrazioni. La nomina consente di ricondurre ad unità anche la correlata 

attività di pianificazione e controllo prevista dalle disposizioni in materia. 

Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione/2015-2017, approvato 

con deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 03.02.2015. 

Rilevata la competenza della Giunta comunale all’adozione della presente 

deliberazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lettera m), della L.R. 

29.10.2014, n. 10. 

Dato atto che sulla presente deliberazione non necessita acquisire il parere di 

regolarità tecnico amministrativa in quanto il segretario comunale, competente al 

riguardo, è anche direttamente interessato e non occorre il parere di regolarità 

contabile non essendoci riflessi di tipo finanziario. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 

3/L. 

 



Visto lo Statuto comunale. 

Visto il D.P.G.P. protocollo n. S110/15/99519/8.4.3/79-10 del 23.02.2015, 

adottato su conforme deliberazione della Giunta provinciale, di nomina del rag. 

Emanuele Bonafini quale commissario straordinario presso il Comune di Breguzzo, ai 

sensi dell’art. 83, comma 3, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 

Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° 

febbraio 2005, n. 3/L. 

 

D E L I B E R A 

 

1. per quanto in premessa, di individuare e nominare il segretario comunale dott. 

Francesco Del Dot quale “Responsabile per la trasparenza” ai sensi dell'art. 1, 

comma 1, lettera m), della L.R. 29.10.2014, n. 10; 

2. di dare atto che lo stesso assume perciò le funzioni anche di “Responsabile per 

l'esercizio del diritto di accesso civico” ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 14.03.2013, n. 

33; 

3. di pubblicare il presente provvedimento nella sezione Amministrazione trasparente 

del sito web del Comune di Breguzzo; 

4. di dare atto che la presente deliberazione è esecutiva a pubblicazione avvenuta, ai 

sensi dell’art. 79, comma 3, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento 

dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 

01 febbraio 2005, n. 3/L. 

5. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, al 

fatto che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di 

impugnativa: 

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 75, comma 5, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 

Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto – Adige, approvato con D.P.Reg. 

01.02.2005, n. 3/L. 

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi 

del codice del processo amministrativo – D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 (*) 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, 

ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. (*) 

 

(*) I ricorsi b) e c) sono tra loro alternativi. 

 

********* 

 


